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COMUNE DI SUVERETO 

 C A R T A   DI  I D E N T I T A’ 
RILASCIO - RINNOVO - ESPATRIO  

IL SINDACO 
Visto l’art. 3 del T.U. delle leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773 e successive sostituzioni e modificazioni; 
Visti la L. 16 giugno 1998, n. 191, il DPCM 22/10/1999, n.437, il D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82, il D.L. 31/01/2005, n. 7, il Regolamento 
(UE) 2014/910 – eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature), il D.L. 19/06/2015, n. 78, il D. 23/12/2015, il D. 25/05/2016 e il Regolamento 
(UE) 2019/1157, del 20 giugno 2019, D. 16 luglio 2020, n. 76, il D. DIRETTORIALE 21 luglio 2022, il D.8 settembre 2022; 
Vista la circolare 9/2019 pubblicata, in data 16/07/2019, sul sito dei Servizi Demografici del Ministero dell’Interno relativa all’utilizzo della ricevuta della CIE come 
documento di riconoscimento e all’utilizzo dell’app Ve.DO (https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-fisica/vedo/) come meccanismo di verifica 
della medesima ricevuta; 
Vista la circolare del Ministero dell'Interno n. 11 bis del 27/10/2020 concernente le modifiche che l'articolo 3 del decreto-legge 21/10/2020, n. 130 ha apportato 
all’articolo 5-bis del decreto legislativo 18/08/2015, n. 142 disposizione abrogata dall’articolo 13 del decreto-legge 04/10/2018, n. 113; 

RENDE NOTO 
che la nuova Carta di identità elettronica si può chiedere, a partire da 180 giorni prima della scadenza della propria Carta d’identità (o in seguito a 
smarrimento, furto o deterioramento) presso il Comune di residenza o di dimora.  
Le carte di identità rilasciate su supporto cartaceo e le CIE rilasciate in conformità al decreto del Ministro dell’interno 8 novembre 2007, recante 
“regole tecniche della Carta d’identità elettronica”, possono essere rinnovate anche prima del centottantesimo giorno precedente la scadenza. 
Per velocizzare le operazioni di rilascio è possibile prenotare un appuntamento sul sito www.prenotazionicie.interno.gov.it.  
La Carta è spedita dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato direttamente al cittadino che la riceverà, entro 6 giorni dalla richiesta, presso il 
Comune o presso un indirizzo da lui indicato. 
La validità della CIE varia a seconda all’età del titolare ed è di: 

➢ 3 anni per i minori di età inferiore a 3 anni; 
➢ 5 anni per i minori di età compresa tra i 3 ed i 18 anni; 
➢ 10 anni per i maggiorenni (9 anni più i giorni intercorrenti fra la data della richiesta e la data di nascita); 

La CIE rilasciata a cittadini impossibilitati temporaneamente al rilascio delle impronte digitali ha una validità di 12 mesi dalla data di emissione del 
documento. 
Il costo della Carta è di euro 16,79 oltre i diritti fissi e di segreteria, ove previsti e comprende anche le spese di spedizione. 
Il cittadino deve recarsi in Comune munito di fototessera, in formato cartaceo, salvo che abbia fissato l’appuntamento tramite Agenda CIE e abbia 
caricato la fototessera in formato digitale e deve conservare il modulo rilasciato in fase di richiesta. 
La fototessera dovrà essere dello stesso tipo di quelle utilizzate per il passaporto. 
È consigliabile, all’atto della richiesta, se non si ha già una CIE, munirsi di codice fiscale o tessera sanitaria al fine di velocizzare le attività di 
registrazione (non è necessario presentare altri documenti). 
Nel caso in cui la richiesta di emissione del documento riguardi un minore il genitore che lo accompagna deve essere munito dell’assenso all’espatrio 
dell’altro genitore ovvero l’autorizzazione del giudice tutelare. 
Il cittadino, nel caso di primo rilascio, deve esibire all’operatore Comunale un altro documento di identità in corso di validità. Se non ne è in possesso 
deve presentarsi al Comune accompagnato da due testimoni; 

➢ In caso di rinnovo o deterioramento del vecchio documento deve consegnare quest’ultimo all’operatore comunale; 
➢ Deve consegnare all’operatore comunale il codice fiscale e il numero della ricevuta di pagamento della Carta; 
➢ Deve verificare con l’operatore comunale i dati anagrafici presenti in ANPR; 
➢ Fornisce, se lo desidera, indirizzi di contatto per essere avvisato circa la spedizione del suo documento; 
➢ Deve indicare la modalità desiderata per il ritiro del documento (consegna presso un indirizzo specifico o ritiro in Comune) ed 

eventualmente il nome di un delegato al ritiro; 
➢ Deve fornire all’operatore comunale la fotografia; 
➢ Procede, con l’operatore comunale, all’acquisizione delle impronte digitali; 
➢ Fornisce, se lo desidera, il consenso o il diniego alla donazione degli organi; 
➢ Firma il modulo di riepilogo procedendo altresì alla verifica finale sui dati. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 02 gennaio 2026.  
IL SINDACO 

Jessica Pasquini


